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III domenica di Pasqua 

Dal Vangelo secondo Luca - Lc 24,35-48 
 
In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano 
[agli Undici e a quelli che erano con loro] ciò che era accaduto lungo la 
via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane. 
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a 
loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vede-
re un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono 
dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio 
io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete 
che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per 
la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui 
qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; 
egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con 
voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge di 
Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere 
le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai 
morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la 
conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di 
questo voi siete testimoni».  

—————————————— 

Che cosa fa Cristo per «aprire le menti»? Domanda ai suoi discepoli di 
ricordare (vangelo). Che cosa fa Pietro per invitare gli ebrei ad aprire gli 
occhi? Ricorda le Scritture  (prima lettura). Che cosa propone Giovanni 
alla sua comunità perché ognuno conosca veramente il Cristo? «Osservare 
i suoi comandamenti» (seconda lettura). 
Il cristiano è dunque qualcuno che ha una memoria. Bisogna allora la-
sciarsi «aprire la mente per comprendere le Scritture», per non «agire 
nell’ignoranza». Ha bisogno della testimonianza di uomini e donne che 
possano dire: «Noi ne siamo testimoni» (prima lettura). Deve conservare e 
mettere in pratica la Parola per vivere secondo verità, se vuole che «in lui 
l’amore di Dio sia perfetto» (seconda lettura).  

La Preghiera 
 

Sono turbati e pieni di dubbi, 
sorpresi e senza parole: 

la tua presenza, inaspettata, 
rimette tutto in discussione. 
Sono felici di vederti vivo, 

ma hanno anche bisogno di riconoscere 
che non sei un fantasma: 

sei proprio quel Gesù che hanno visto 
soffrire e morire, sulla collina del Golgota. 

 
È a quel punto, Gesù, che tu ricordi loro 

tutto quello che le Scritture annunciavano 
riguardo a te, alla tua missione, 

alla tua identità di servo, 
disposto ad affrontare la sofferenza 

per la liberazione dell’umanità. 
 

Sì, Gesù, anch’io ho bisogno, 
dopo che ti ho incontrato risorto, 

di rinvenire le tracce di un disegno 
che il Padre ti ha affidato 

per portarlo a compimento. 
 

Anche a me, infatti, tu affidi una missione 
e, nonostante la mia fragilità, 

fai di me un testimone, 
mi metti nelle mani il tuo Vangelo 

perché lo annunci a tutti coloro 
che attendono misericordia e speranza.  

Prossimi appuntamenti 

Mercoledì 8 maggio: ore 20 Primi Vespri di San Prisco (San Matteo) 
Giovedì 9 maggio: ore 11 Pontificale di San Prisco (Cattedrale) 
   ore 20 precessione solenne di San Prisco da S. Matteo 
Sabato 11 maggio: Pellegrinaggio cittadino a piedi verso Pompei 
Sabato 18 maggio: Pellegrinaggio a Montevergine 
Giovedì 30 maggio Processione diocesana del Corpus Domini (Sarno) 
Domenica 2 giugno Processione cittadina del Corpus Domini  
Prime Comunioni: 26/maggio, 2-8-9/giugno, 6-7/luglio e  8/settembre 
 
Estate Ragazzi:      6-14 giugno   
Campi Estivi: 28-31 luglio: 12-30 anni Paestum 
   9-19 agosto: missionari in Burkina Faso 
   1-5 settembre: famiglie a Bellaria-Igea Marina 

Messe feriali al mattino:   Cappella Santa Maria delle Grazie: martedì 9:30 
    S. M. di Costantinopoli Merichi: giovedì 9:30 
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Pillole di liturgia: 
La domenica di Pasqua non è la fine del tempo pasquale ma bensì il suo inizio, un tempo forte dell’anno liturgico in cui siamo chiamati a 
riflettere sul significato della risurrezione di Gesù dalla morte. Il tempo di Pasqua comincia con la domenica di Pasqua e termina con la 
domenica di Pentecoste, sette settimane celebrate come un solo giorno di festa nell’esultanza e nella gioia. Si canta nuovamente l’Alle-

luia, i paramenti liturgici sono di colore bianco simbolo di festa e di gioia, simbolo della vittoria della luce sulle tenebre, e di colore rosso 
nelle solennità della Pentecoste simbolo regale. La prima lettura della messa è tratta dagli Atti degli Apostoli e il cero pasquale si accende 
in tutte le celebrazioni, fino al giorno di Pentecoste. Le domeniche del tempo di Pasqua hanno la precedenza anche sulle feste del Signore 

e su tutte le solennità. 

Sua Ecc.za il Vescovo ha celebrato il Sacramento della Cresima: 7 aprile 2024 


